
PROCEDURA	WHISTLEBLOWING


Che	cos’è	il	whistleblowing?

È 	una	segnalazione/denuncia	presentata	da	un	soggetto	(c.d.	Segnalante	o	Whistleblower)	che	rileva	un	comportamento	illegale	
o	 illecito	o	 fraudolento	 (la	 “Segnalazione”)	 commesso	da	un	altro	soggetto	dipendente	della	Società 	 (c.d.	Segnalato)	di	 cui	 sia	
venuto	a	conoscenza	nell’ambito	della	sua	attività 	lavorativa	o	dei	suoi	rapporti	con	la	Società .


Chi	può	fare	la	Segnalazione?

✓ Lavoratori	subordinati	della	Società 	(ivi	compresi	i	rapporti	di	lavoro	a	tempo	parziale,	intermittente,	tempo	determinato,	

somministrazione,	apprendistato,	lavoro	accessorio	e	quelli	che	svolgono	prestazioni	occasionali);

✓ Lavoratori	autonomi	(inclusi	i	rapporti	di	collaborazione);

✓ Candidati	 nella	 procedura	 di	 selezione	 del	 personale	 indetto	 dalla	 Società 	 se	 le	 informazioni	 sulle	 violazioni	 siano	 state	

acquisite	durante	il	processo	di	selezione;

✓ Ex	lavoratori	della	Società ;

✓ Volontari	e	tirocinanti	anche	se	non	retribuiti	della	Società ;

✓ Lavoratori	 o	 collaboratori	 dei	 fornitori	 della	 Società ,	 anche	 qualora	 le	 informazioni	 sulle	 violazioni	 siano	 state	 acquisite	

durante	la	fase	precontrattuale;

✓ Liberi	professionisti	o	consulenti	della	Società ;

✓ Agenti	della	Società ;

✓ Azionisti	della	Società ;

✓ Persone	con	funzioni	di	amministrazione,	direzione,	controllo,	vigilanza	o	rappresentanza	della	Società ,	anche	qualora	tali	

funzioni	siano	esercitate	in	via	di	mero	fatto;

✓ clienti;

✓ fornitori;

✓ altri	soggetti	interessati.


Cosa	SI	può	segnalare?

Le	 violazioni	 che	 possono	 essere	 segnalate	 consistono	 in	 condotte	 illecite,	 atti	 o	 omissioni	 come	 di	 seguito	 riportati	 (le	
“Violazioni”):

A. condotte	 illecite	 rilevanti	 ai	 sensi	 del	 Decreto	 231,	 o	 violazioni	 del	 Modello	 231	 e	 delle	 relative	 procedure	 e	 istruzioni	

operative	adottate	dalla	Società ;

B. illeciti	relativi	ai	seguenti	settori:


- appalti	pubblici;

- servizi,	prodotti	e	mercati	finanziari	e	prevenzione	del	riciclaggio	e	del	finanziamento	del	terrorismo;

- sicurezza	e	conformità 	dei	prodotti;

- sicurezza	dei	trasporti;

- tutela	dell’ambiente;

- sicurezza	degli	alimenti	e	dei	mangimi	e	salute	e	benessere	degli	animali;

- salute	pubblica;

- protezione	dei	consumatori;

- tutela	della	vita	privata	e	protezione	dei	dati	personali	e	sicurezza	delle	reti	e	dei	sistemi	informativi;


C. atti	 o	 omissioni	 che	 ledono	 gli	 interessi	 finanziari	 anche	 dell’Unione	 europea	 (ad	 esempio,	 frodi,	 corruzione	 o	 qualsiasi	
attività 	illecita	commessa	per	erogazioni	di	fondi	comunitari);


D. violazioni	in	materia	di	concorrenza	e/o	aiuti	di	Stato;

E. pratiche	abusive	di	mercato.


Cosa	NON	si	può	segnalare?

Non	 possono	 costituire	 oggetto	 di	 Segnalazioni	 le	 mere	 irregolarità .	 Non	 saranno	 considerate	 Segnalazioni	 quelle	 aventi	 ad	
oggetto	 una	 contestazione,	 rivendicazione	 o	 richiesta	 legata	 ad	 un	 interesse	 di	 carattere	 personale	 del	 Segnalante	 ovvero	
inerente	 al	 rapporto	 (di	 lavoro	 o	 collaborazione	 del	 Segnalante	 con	 figure	 gerarchicamente	 sovraordinate	 (ad	 esempio,	 se	
riguardano	vertenze	di	 lavoro,	discriminazioni	 tra	 colleghi,	motivi	personali)	 ovvero	ad	aspetti	 della	 vita	privata	del	 soggetto	
segnalato,	 senza	 alcun	 collegamento	 (diretto	 o	 indiretto)	 con	 l’attività 	 aziendale	 e/o	 professionale	 ovvero	 una	 contestazione,	
rivendicazione	o	richiesta	legata	ad	un	interesse	della	persona	che	ha	sporto	una	denuncia	all’autorità 	giudiziaria	o	contabile	che	
attenga	esclusivamente	ai	propri	rapporti	individuali	di	lavoro.


Caratteristiche	della	Segnalazione

La	Segnalazione	deve	essere:

- chiara	e	riportare	una	completa	descrizione	dei	fatti	oggetto	di	segnalazione;
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- indicare	le	circostanze	di	tempo	e	di	luogo	in	cui	sono	stati	commessi	i	fatti	oggetto	di	segnalazione;

- indicare	le	generalità 	o	altri	elementi	(come	la	qualifica	e	il	servizio	in	cui	svolge	l’attività )	che	consentano	di	identificare	il	

soggetto/i	che	ha/hanno	posto/i	in	essere	i	fatti	segnalati;

- indicare	eventuali	altri	soggetti	che	possono	riferire	sui	fatti	oggetto	di	segnalazione;

- indicare	eventuali	documenti	che	possono	confermare	la	fondatezza	di	tali	fatti;

- ogni	altra	informazione	che	possa	fornire	un	utile	riscontro	circa	la	sussistenza	dei	fatti	segnalati.


È 	 utile	 anche	 allegare	 documenti	 che	 possano	 fornire	 elementi	 di	 fondatezza	 dei	 fatti	 oggetto	 di	 segnalazione,	 nonché 	
l’indicazione	di	altri	soggetti	potenzialmente	a	conoscenza	dei	fatti.


N.B.	Ai	fini	della	tutela	della	privacy,	non	devono	essere	riportati	nella	Segnalazione	dati	personali	che	manifestamente	non	sono	
utili	al	trattamento	di	una	specifica	Segnalazione.


N.B.	Non	devono	essere	riportati	i	motivi	che	inducono	il	Segnalante	a	effettuare	la	Segnalazione	perché 	sono	irrilevanti	ai	fini	
della	trattazione	della	Segnalazione	e	della	protezione	da	misure	ritorsive.


Si	può	fare	una	Segnalazione	anonima?

È 	possibile	per	il	Segnalante	effettuare	una	segnalazione	anonima.


N.B.	Le	segnalazioni	anonime	verranno	prese	in	considerazione	a	condizione	che	siano	adeguatamente	circostanziate,	dettagliate	
e	 fondate	 su	 elementi	 di	 fatto	 precisi	 e	 concordanti;	 pertanto,	 non	 devono	 essere	 di	 contenuto	 generico	 o	 confuso	 e/o	
palesemente	diffamatorio	e/o	fatte	con	il	solo	scopo	di	arrecare	un	danno	ingiusto.	La	segnalazione	anonima	deve	permettere	la	
valutazione	e	gli	accertamenti	del	caso.


A	chi	vanno	le	segnalazioni	interne?

La	 Società 	 ha	 individuato	 quale	 Destinatario	 delle	 Segnalazioni	 l’Avv.	 Laura	 Bragato,	 con	 studio	 a	 Montebelluna	 (TV),	 via	
Veronese,	1	(il	“Destinatario”).

Si	precisa	che	il	ricevimento	delle	segnalazioni	viene	sospeso	nel	periodo	di	chiusura	della	Società .


Quali	canali	di	segnalazione	sono	disponibili	per	il	Segnalante?





Canale	di	segnalazione	interna

Le	segnalazioni	whistleblowing	possono	essere	effettuate	con	le	seguenti	modalità :





.


Canale	di	segnalazione	esterna


Canale	di	segnalazione	interna Canale	di	segnalazione	esterna Canale	di	divulgazione	pubblica
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Il	 Segnalante	 può 	 effettuare	 una	 segnalazione	 esterna	 tramite	 il	 canale	 istituito	 e	 accessibile	 sul	 sito	 dell’ANAC:	 https://
www.anticorruzione.it/-/whistleblowing,	se:

- il	canale	di	segnalazione	interna	non	risulti	attivo	o	non	è 	conforme	al	Decreto	Legislativo	n.	24/2023;

- il	Segnalante	abbia	già 	effettuato	una	segnalazione	al	canale	interno	e	la	stessa	non	abbia	avuto	seguito;

- il	Segnalante	ha	fondati	motivi	di	ritenere	che,	se	effettuasse	una	segnalazione	interna,	alla	stessa	non	verrebbe	dato	seguito	

ovvero	la	segnalazione	potrebbe	determinare	il	rischio	di	ritorsione;

- il	Segnalante	ha	fondato	motivo	di	ritenere	che	la	violazione	da	segnalare	possa	costituire	un	pericolo	imminente	o	palese	

per	l’interesse	pubblico	(si	pensi,	ad	esempio,	al	caso	in	cui	la	violazione	richieda	un	intervento	urgente,	per	salvaguardare	
la	salute	e	la	sicurezza	delle	persone	o	per	proteggere	l’ambiente).


Canale	di	divulgazione	pubblica

Il	 Segnalante	 può ,	 altresì,	 procedere	 con	 la	 divulgazione	 pubblica	 (tramite	 i	 mezzi	 di	 stampa	 o,	 comunque,	 altri	 mezzi	 di	
diffusione	in	grado	di	raggiungere	un	numero	elevato	di	persone,	inclusi	i	social	network	e	i	nuovi	canali	di	comunicazione).


Quali	sono	i	tempi	e	la	modalità	di	gestione	della	segnalazione	interna?




Al	ricevimento	della	Segnalazione,	il	Destinatario	opera	secondo	il	seguente	schema.


Il	Destinatario	ha	facoltà 	di	richiedere	il	supporto	di	funzioni	interne	o	consulenti	esterni	specializzati,	nel	rispetto	dei	requisiti	
di	riservatezza	previsti	dal	Decreto	Whistleblowing.


Per	quanto	tempo	è	conservata	la	Segnalazione?

Le	 Segnalazioni	 (e	 la	 documentazione	 correlata)	 sono	 conservate	 per	 il	 tempo	 necessario	 al	 trattamento	 delle	 stesse	 e,	
comunque,	non	oltre	cinque	anni	dalla	data	della	comunicazione	dell’esito	finale	del	processo	di	gestione	della	Segnalazione.


È	tutelata	l’identità	del	Segnalante?

L’identità 	del	Segnalante	e	qualsiasi	altra	 informazione	da	cui	possa	evincersi	direttamente	o	 indirettamente	 tale	 identità 	non	
possono	essere	rivelate,	senza	il	consenso	espresso	del	Segnalante,	a	persone	diverse	da	quelle	competenti	a	ricevere	o	a	dare	

Avviso	di	ricevimento	
segnalazione Riscontro	al	segnalante Verifica	della	

segnalazione
Azioni	correttive	e	di	
miglioramento

1 Entro	7	giorni	dalla	data	di	ricezione	è 	rilasciato	al	Segnalante	l’avviso	di	ricevimento	della	Segnalazione.

2 Durante	lo	svolgimento	dell’attività 	sub	1,	il	Destinatario	avvia	l’analisi	preliminare	della	Segnalazione	verificando:

- se	il	Segnalante	è 	uno	dei	soggetti	legittimati	a	fare	la	Segnalazione;

- se	la	Segnalazione	sia	attinente	ad	una	Violazione,	come	riportato	sopra	(cfr.	paragrafo	“Cosa	si	può 	segnalare?”).

-

3 Fatte	le	necessarie	valutazioni,	il	Destinatario	non	dà 	seguito	alla	Segnalazione,	dandone	comunicazione	al	Segnalante,	
qualora	ritenga	che	sia	inammissibile	perché 	ad	esempio:

- il	Segnalante	non	è 	un	soggetto	legittimato	a	presentare	la	segnalazione;

- la	segnalazione	sia	manifestamente	infondata;

- la	segnalazione	è 	generica	e	non	consente	la	comprensione	dei	 fatti	o	 i	documenti	allegati	non	sono	appropriati	o	
conferenti	e	non	si	comprende	il	contenuto	stesso	della	segnalazione;


- sono	prodotti	i	soli	documenti,	ma	non	è 	segnalata	alcuna	condotta	illecita.

4 Se	la	Segnalazione	è 	ammissibile	e	non	manifestamente	infondata,	il	Destinatario	svolge	le	seguenti	attività :

- mantiene	le	interlocuzioni	con	il	Segnalante	e	–	se	necessario	–	richiede	a	quest’ultimo	chiarimenti	e/o	integrazioni;

- fornisce	diligente	seguito	alle	Segnalazioni	ricevute;

- fornisce	 riscontro	 alla	 Segnalazione	 entro	 tre	mesi	 dalla	 data	 dell’avviso	 di	 ricevimento	 della	 Segnalazione	 o,	 in	
mancanza	 di	 tale	 avviso,	 entro	 tre	 mesi	 dalla	 scadenza	 del	 termine	 dei	 sette	 giorni	 dalla	 presentazione	 della	
Segnalazione.	Qualora	necessario,	il	termine	potrà 	essere	prorogato	dandone	comunicazione	al	Segnalante.
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seguito	alle	Segnalazioni.

L’identità 	del	Segnalato	è 	protetta	fino	alla	conclusione	del	procedimento	avviato	in	ragione	della	Segnalazione.

È 	protetta	fino	alla	conclusione	del	procedimento	avviato	in	ragione	della	Segnalazione	anche	l’identità 	del	facilitatore	(ossia	la	
persona	 che	 assiste	 il	 Segnalante	 nel	 processo	 di	 segnalazione	 e	 che	 opera	 nel	 medesimo	 contesto	 lavorativo)	 e	 delle	 altre	
persone	in	considerazione	del	particolare	rapporto	che	li	lega	al	Segnalante	(di	seguito	tutti	definiti	i	“Soggetti	Collegati”).


Quali	sono	le	misure	di	protezione	a	tutela	del	Segnalante?	

Il	Segnalante	non	può 	subire	alcuna	forma	di	ritorsione.	Più 	precisamente	non	può 	venir	sanzionato,	demansionato,	licenziato,	
trasferito	o	sottoposto	ad	altra	misura	organizzativa	che	finisca	con	l’avere,	direttamente	o	indirettamente,	effetti	negativi	sulle	
condizioni	di	lavoro,	ovvero	effetti	di	discriminazione	o	ritorsione	nei	suoi	confronti.	Fermo	quanto	sopra,	è 	fatto	divieto	di	ogni	
forma	di	ritorsione	a	danno	del	Segnalante.	Eventuali	atti	ritorsivi	sono	affetti	da	nullità .	In	caso	di	azione	giudiziaria	per	i	casi	di	
ritorsione	se	posta	a	danno	del	Segnalante,	vi	è 	una	presunzione	che	tali	atti	siano	stati	adottati	a	scopi	ritorsivi	e	l’onere	della	
prova	contraria	compete	a	chi	li	ha	adottati.	La	tutela	è 	riconosciuta,	oltre	che	al	Segnalante	anche	ai	Soggetti	Collegati,	ossia	a	
quei	 soggetti	 che	potrebbero	subire	 ritorsioni,	 anche	 indirettamente,	 in	 ragione	del	 ruolo	assunto	nell’ambito	del	processo	di	
segnalazione	 e/o	 del	 particolare	 rapporto	 che	 li	 lega	 al	 segnalante.	 Le	 misure	 di	 protezione	 non	 sono	 garantite	 quando	 è 	
accertata,	anche	con	sentenza	di	primo	grado,	la	responsabilità 	penale	del	Segnalante	per	i	reati	di	diffamazione	o	di	calunnia	o	
comunque	per	i	medesimi	reati	commessi	con	la	denuncia	all’autorità 	giudiziaria	o	contabile	ovvero	la	sua	responsabilità 	civile,	
per	lo	stesso	titolo,	nei	casi	di	dolo	o	colpa	grave.


Quali	sono	le	condizioni	per	l’applicazione	delle	misure	di	protezione?

Le	misure	di	protezione	si	applicano	al	Segnalante	e	ai	Soggetti	Collegati	a	condizione	che:

a. al	 momento	 della	 Segnalazione,	 l’autore	 della	 Segnalazione	 avesse	 fondato	 motivo	 di	 ritenere	 che	 le	 informazioni	 sulle	

violazioni	segnalate	o	denunciate	fossero	vere	e	rientrassero	nell’ambito	di	applicazione	del	Decreto	Whistleblowing	e	della	
presente	Procedura;


b. la	Segnalazione	è 	stata	effettuata	in	conformità 	a	quanto	previsto	dal	Decreto	Whistleblowing.

Le	misure	di	protezione	trovano	applicazione	anche	in	caso	di	Segnalazione	Anonima,	se	il	Segnalante	è 	stato	successivamente	
identificato	e	ha	subito	ritorsioni.


Quali	sono	le	misure	di	protezione	dei	dati	personali?

Il	 trattamento	dei	dati	 personali	 nella	 gestione	del	 canale	di	 segnalazione	 interno	e	delle	 Segnalazioni	 ricevute	 è 	 effettuato	 a	
norma	del	GDPR	e	del	Codice	Privacy.

La	Società 	ha	definito	 il	proprio	modello	di	ricevimento	e	gestione	delle	Segnalazioni	 interne,	 individuando	misure	 tecniche	e	
organizzative	idonee	a	garantire	un	livello	di	sicurezza	adeguato	agli	specifici	rischi	derivanti	dai	trattamenti	effettuati,	sulla	base	
di	una	valutazione	di	impatto	sulla	protezione	dei	dati.

Il	rapporto	con	fornitori	esterni	che	trattano	dati	personali	per	conto	della	Società 	deve	essere	disciplinato	ai	sensi	dell’art.	28	
del	GDPR.

Le	persone	 competenti	 a	 ricevere	o	 a	dare	 seguito	 alle	 Segnalazioni	 ai	 sensi	della	 vigente	normativa	 sono	 state	 autorizzate	 a	
trattare	i	dati	personali	relativi	alle	Segnalazioni	ai	sensi	degli	artt.	28	e	32	del	GDPR	e	dell’art.	2-quaterdecies	del	Codice	Privacy.


Procedura Whistleblowing Ed. 0 – 17 dicembre 2023



Informativa	sul	trattamento	dei	dati	personali

ai	sensi	dell’art.	13	del	Regolamento	UE	2016/679	(“GDPR”)


in	relazione	alle	segnalazioni	“Whistleblowing”


Con	 la	 presente	 informativa	 si	 intende	 illustrare	 come	 sono	 trattati	 i	 dati	 raccolti	 e	 quali	 sono	 i	 diritti	
riconosciuti	 all’interessato	 ai	 sensi	 del	 Regolamento	 UE	 2016/679,	 in	 relazione	 alle	 segnalazioni	
“Whistleblowing”.


1. Titolare	del	trattamento	e	Responsabile	del	trattamento

Titolare	del	trattamento	dei	dati	personali	è 	la	Società 	per	la	quale	viene	effettuata	la	segnalazione.

Responsabile	del	trattamento	è 	 la	Società 	Programma	Azienda	Srl	di	Milano,	soggetto	delegato	per	la	gestione	
della	piattaforma	elettronica	di	segnalazione.


2. Tipologia	di	dati	personali

La	 ricezione	 e	 la	 gestione	 delle	 segnalazioni	 dà 	 luogo	 a	 trattamenti	 dei	 seguenti	 dati	 personali	 relativi	 al	
Segnalante	(nel	caso	di	Segnalazioni	non	anonime),	al	Segnalato,	ad	eventuali	Persone	coinvolte	o	menzionate	
nella	Segnalazione	e	al	Facilitatore,	come	definiti	dalla	Procedura	Whistleblowing	(di	seguito	“Interessati”):

a. dati	anagrafici	(ad	esempio,	nome,	cognome,	luogo	e	data	di	nascita);

b. dati	 di	 natura	 professionale	 (ad	 esempio,	 livello	 gerarchico,	 area	 aziendale	 di	 appartenenza,	 ruolo	

aziendale,	tipo	di	rapporto	intrattenuto	con	il	Titolare	o	altri	soggetti	terzi,	professione);	

c. condotte	illeciti	attribuite	al	Segnalato	come	definite	dal	D.lgs.	24/2023;	

d. immagini	fotografiche	e/o	riprese	video	inerenti	all’Interessato;	

e. categorie	particolari	di	dati	di	cui	all’art.	9)	del	GDPR,	qualora	inserite	nella	segnalazione;	

f. dati	relativi	a	condanne	penali	e	reati	di	cui	dall’art.	10)	del	GDPR,	qualora	inserite	nella	segnalazione.


3. Finalità	del	trattamento	dati

I	trattamenti	saranno	effettuati	per	la	gestione	del	procedimento	di	Whistleblowing	in	conformità 	alla	vigente	
normativa,	 procedere	 alla	 verifica	 della	 fondatezza	 del	 fatto	 segnalato,	 all’adozione	 dei	 provvedimenti	
conseguenti,	 alla	 tutela	 in	 giudizio	 di	 un	 diritto	 ed	 alla	 risposta	 ad	 un’eventuale	 richiesta	 dell’Autorità 	
giudiziaria.

In	particolare,	i	dati	sono	trattati	per	svolgere	le	necessarie	attività 	istruttorie	volte	a	verificare	la	fondatezza	di	
quanto	segnalato,	nonché ,	se	del	caso,	adottare	adeguate	misure	correttive	e	intraprendere	le	opportune	azioni	
disciplinari	e/o	giudiziarie	nei	confronti	dei	responsabili	delle	condotte	illecite.

I	dati	da	Lei	direttamente	forniti	sono	trattati	dal	Titolare	per	le	seguenti	finalità :

a. gestione	 della	 Segnalazione	 effettuata	 ai	 sensi	 del	 D.lgs.	 n.	 24/2023	 e	 della	 Direttiva	 Europea	 sul	

Whistleblowing	(2019/1937);

b. adempimento	di	obblighi	previsti	dalla	legge	o	dalla	normativa	comunitaria;

c. difesa	o	accertamento	di	un	proprio	diritto	in	contenziosi	civili,	amministrativi	o	penali.

L’Interessato	è 	pregato	di	 fornire	soltanto	 i	dati	necessari	a	descrivere	 i	 fatti	oggetto	della	Segnalazione	senza	
comunicare	dati	personali	ridondanti	ed	ulteriori	a	quelli	necessari	rispetto	alle	finalità 	sopra	indicate.	Nel	caso	
siano	forniti,	tali	dati	non	saranno	utilizzati.


4. Base	giuridica	del	trattamento

Il	trattamento	dei	dati	personali	ha	le	seguenti	basi	giuridiche:


a. l’obbligo	 di	 legge	 a	 cui	 è 	 soggetto	 il	 Titolare	 del	 trattamento	 ai	 sensi	 del	 D.Lgs.	 n.	 24/2023	 e	 della	
Direttiva	 Europea	 sul	 Whistleblowing	 (2019/1937),	 per	 le	 finalità 	 precisate	 alla	 lettera	 a)	 e	 b)	 del	
punto	precedente	(art.	6,	par.	1,	lett.	c,	GDPR;	art.	9,	par.	2,	lett.	b,	GDPR;	tenuto	conto	di	quanto	previsto	
dall’art.	10	GDPR	e	dall’art.	2-octies,	par.	1,	D.lgs.	196/2003,	le	disposizioni	del	D.lgs.	n.	24/2023);	


b. il	consenso	dell’interessato,	per	la	finalità 	precisata	alla	lettera	a)	del	punto	precedente	e	con	specifico	
riferimento	 alle	 attività 	 di	 comunicazione	 dell’identità 	 del	 Segnalante	 a	 soggetti	 diversi	 da	 quelli	
preposti	 alla	 gestione	 del	 canale	 di	 segnalazione	 e	 di	 conservazione	 della	 registrazione	 delle	
dichiarazioni	del	segnalante	(art.	6,	lett.	a,	GDPR);
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c. le	 legittime	esigenze	di	difesa	del	Titolare	nell’ambito	di	procedimenti	 giudiziari,	per	 la	 finalità 	 precisata	
alla	lettera	c)	del	punto	precedente,	(art.	6,	lett.	f,	GDPR;	art.	9,	lett.	f,	GDPR;	in	forza	delle	previsioni	dell’art.	
10	GDPR,	l’art.	2-octies,	par.	3,	lett.	e,	D.lgs.	n.	196/2003).


5. Natura	del	conferimento	dei	dati	

Il	conferimento	dei	dati	del	segnalante	è 	obbligatorio	nella	“segnalazione	nominativa”.	Un	eventuale	rifiuto	del	
conferimento	dei	dati	nella	“segnalazione	nominativa”	comporta	l’impossibilità 	per	il	Titolare	di	dar	seguito	alla	
segnalazione	avanzata.	Il	conferimento	dei	dati	del	segnalante	è 	facoltativo	nella	“segnalazione	anonima”.

Nel	 caso	 in	 cui	 il	 segnalante	 volesse	 comunque	 procedere	 con	 segnalazione	 anonima,	 questa	 verrà 	 presa	 in	
considerazione	esclusivamente	laddove	adeguatamente	circostanziata,	resa	con	dovizia	di	particolari	e	dunque	
in	grado	di	far	emergere	fatti	e	situazioni	relazionandoli	a	contesti	determinati.

Si	precisa	che	l’identità 	del	segnalante	non	verrà 	comunque	rivelata,	salvo	in	casi	previsti	dal	D.lgs.	24/2023	e	
dalle	Linee	Guida	ANAC.	 In	 tal	 caso,	qualora	 la	conoscenza	dell’identità 	del	 segnalante	 fosse	necessaria,	verrà 	
domandato	al	Segnalante	se	intenda	rilasciare	un	apposito,	libero	consenso	ai	fini	della	rivelazione	della	propria	
identità .


6. Modalità	di	trattamento

I	dati	personali	 saranno	 trattati	manualmente	e/o	attraverso	strumenti	automatizzati	 informatici	e	 telematici	
con	 logiche	 correlate	 alle	 finalità 	 sopraindicate	 e,	 comunque,	 in	 modo	 da	 garantirne	 la	 sicurezza	 e	 la	
riservatezza.

In	particolare,	i	dati	personali	sono	raccolti	tramite	i	seguenti	canali:

- piattaforma	 on	 line	 “Whistleblowing”	 resa	 disponibile	 dal	 Titolare	 e	 gestita	 dal	 soggetto	 delegato	

Programma	Azienda	Srl	di	Milano	tramite	Hosting	di	Netsons	Srl	di	Pescara;

- casella	vocale	resa	disponibile	dal	Titolare	e	gestita	dal	soggetto	delegato	Programma	Azienda	Srl	di	Milano.

Il	Titolare	attua	idonee	misure	per	garantire	che	i	dati	forniti	vengano	trattati	in	modo	adeguato	e	conforme	alle	
finalità 	 per	 cui	 vengono	 gestiti.	 In	 particolare	 la	 piattaforma	 on	 line	 impiega	 idonee	 misure	 di	 sicurezza	
(crittografia	 dei	 file),	 organizzative,	 tecniche	 e	 fisiche,	 per	 tutelare	 le	 informazioni	 dall’alterazione,	 dalla	
distruzione,	dalla	perdita,	dal	furto	o	dall’utilizzo	improprio	o	illegittimo.

Il	sistema	di	gestione	delle	Segnalazioni	garantisce,	in	ogni	fase,	la	riservatezza	dell’identità 	del	Segnalante,	delle	
Persone	 coinvolte	 e/o	 comunque	 menzionate	 nella	 Segnalazione,	 del	 contenuto	 della	 Segnalazione	 e	 della	
relativa	documentazione,	fatto	salvo	quanto	previsto	dall’art.	12	del	d.lgs.	n.	24/2023.


7. Comunicazione	e	diffusione

I	 suoi	dati	personali	e	quelli	delle	persone	 indicate	come	possibili	 responsabili	delle	condotte	 illecite,	nonché 	
delle	persone	a	vario	titolo	coinvolte	nelle	vicende	segnalate,	non	saranno	oggetto	di	diffusione.

Se	necessario,	su	loro	richiesta,	possono	essere	comunicati:

- all’Autorità 	Giudiziaria,

- all’ANAC,	Autorità 	Nazionale	Anticorruzione.

Tali	soggetti	sono	Titolari	autonomi	del	trattamento.

Nell’ambito	dei	procedimenti	penali	eventualmente	 istaurati,	 l’identità 	del	 segnalante	sarà 	 coperta	da	segreto	
nei	modi	e	nei	limiti	previsti	dall’art.	329	c.p.p.

Nell’ambito	 dei	 procedimenti	 disciplinari,	 l’identità 	 del	 segnalante	 non	 sarà 	 rivelata	 in	 tutti	 i	 casi	 in	 cui	 la	
contestazione	dell’addebito	disciplinare	si	 fondi	 su	accertamenti	distinti	e	ulteriori	 rispetto	alla	 segnalazione,	
anche	 se	 conseguenti	 alla	 stessa,	mentre	 potrà 	 essere	 rivelata	 laddove	 concorrano,	 insieme,	 tre	 presupposti,	
ovverosia	che:

a. la	contestazione	si	fondi,	in	tutto	o	in	parte,	sulla	segnalazione,

b. la	conoscenza	dell’identità 	del	segnalante	sia	indispensabile	per	la	difesa	dell’incolpato,

c. il	segnalante	abbia	espresso	un	apposito	consenso	alla	rivelazione	della	propria	identità .

Ove	necessario	 il	Titolare	potrebbe	comunicare	 i	 suoi	Dati	Personali	 a	 fornitori,	 i	 quali	 agiscono	 in	qualità 	 di	
responsabili	del	trattamento,	ai	sensi	dell’art.	28	del	GDPR,	inclusa	la	società 	che	fornisce	il	software	applicativo	
del	Portale	e	i	relativi	servizi	di	manutenzione.


8. Trasferimento	dei	dati	
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I	dati	saranno	trattati	in	Italia;	non	saranno	diffusi	né 	trasferiti	in	paesi	extra	UE.	


9. Conservazione	e	cancellazione

L’Organismo	 deputato	 alla	 ricezione	 delle	 segnalazioni	 effettua	 un’attività 	 istruttoria	 preliminare	 della	
segnalazione.	 Se	 a	 seguito	 dell’attività 	 svolta	 ravvisa	 elementi	 di	 manifesta	 infondatezza	 ne	 dispone	
l’archiviazione.	Nel	caso,	invece,	ravvisi	estremi	di	fondatezza	della	segnalazione,	trasmette	la	stessa,	priva	dei	
dati	del	segnalante,	agli	organi	preposti	interni	o	esterni,	ognuno	secondo	le	proprie	competenze.

L’archiviazione	di	tutti	i	dati	personali	è 	affidata	all’Organismo	deputato	alla	ricezione	delle	segnalazioni.

I	dati	personali	vengono	conservati	per	un	periodo:

- di	5	anni	dalla	raccolta,	in	caso	di	archiviazione;

- di	5	anni	dalla	definizione	dei	procedimenti	avviati	dagli	uffici	o	dagli	Enti	destinatari	della	segnalazione,	

negli	altri	casi.

Nel	 caso	 di	 contenzioso	 giudiziale,	 i	 Dati	 Personali	 saranno	 conservati	 per	 tutta	 la	 durata	 dello	 stesso,	 fino	
all’esaurimento	dei	termini	di	esperibilità 	delle	azioni	di	impugnazione.


10. Diritti	dell’interessato

Laddove	si	trovi	nella	posizione	di	interessato	al	trattamento,	ai	sensi	del	Regolamento	UE	2016/679,	ha	facoltà 	
di	esercitare	i	diritti	di	cui	agli	articoli	da	15	a	22	del	Regolamento	UE	2016/679.

In	particolare,	 in	qualità 	di	 interessato	ha	 il	diritto	di	chiedere	al	Titolare	di	accedere	ai	dati	personali	che	La	
riguardano,	di	chiedere	la	rettifica	o	la	cancellazione	degli	stessi	o	la	limitazione	del	trattamento	o	di	opporsi	al	
loro	trattamento,	oltre	al	diritto	alla	portabilità 	dei	dati.

Infine,	l’interessato	ha	il	diritto	di	proporre	reclamo	a	un’autorità 	di	controllo.

Per	l’esercizio	dei	citati	diritti	o	la	richiesta	di	ulteriori	informazioni	inerenti	al	trattamento	e	la	comunicazione	
di	dati	personali	forniti	direttamente	o	altrimenti	acquisiti,	potrà 	contattare	il	Titolare	del	trattamento	presso	la	
sua	sede.

I	 diritti	 dell’interessato	 potranno	 essere	 limitati	 ai	 sensi	 dell’art.	 2-undecies,	 comma	 1,	 lett.	 f)	 del	 D.Lgs.	
196/2003,	 qualora	 dall’esercizio	 degli	 stessi	 possa	 derivare	 un	 pregiudizio	 concreto	 ed	 effettivo	 alla	
riservatezza	 dell'identità 	 della	 persona	 che	 segnala	 violazioni.	 In	 tali	 casi,	 i	 diritti	 potranno	 essere	 esercitati	
tramite	 l’Autorità 	garante	per	 la	protezione	dei	dati	personali	con	 le	modalità 	di	cui	all'articolo	160	del	D.Lgs.	
196/2003.
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